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• Visto l’art.42 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267; 
 
• Vista la Legge Regionale 12.4.1999, n. 9; 
 
• Visti gli artt. 3 e 6 della Legge Regionale 23.6.1997, n. 23; 
 
• Visto il Documento di Inquadramento delle politiche urbanistiche comunali 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 5.6.2000, n. 48; 
 
• Vista l’entrostesa relazione predisposta dalla Direzione di Progetto Programmi 

Integrati di Intervento ed accogliendone le conclusioni 
 q�r�s�t�u�r�v w

di proporre al Consiglio Comunale l’adozione del provvedimento relativo all’oggetto 
nei termini indicati in relazione. 
 
 
 
 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
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On. Consiglio Comunale,  
 
con legge 12.4.1999, n. 9 la Regione Lombardia ha disciplinato la formazione dei 
Programmi Integrati di Intervento (P.I.I.) in attuazione dell’art. 16 della legge 
17.2.1992, n. 179. 
 
Detti Programmi Integrati di Intervento sono promossi dai comuni e sono finalizzati 
alla riqualificazione del tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale del territorio 
comunale. A tal fine, l’art. 2, comma 2, della citata legge regionale stabilisce che il 
singolo programma integrato di intervento deve essere caratterizzato dalla presenza 
di almeno due dei seguenti elementi: 
 
a) Previsione di una pluralità di destinazioni e di funzioni, comprese quelle inerenti 

alle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, alla riqualificazione 
ambientale, naturalistica e pesistica; 

b) Compresenza di tipologie e modalità d’intervento integrate, anche con riferimento 
alla realizzazione ed al potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria; 

c) Rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano. 
 
La legge regionale stabilisce che il programma integrato di intervento può prevedere 
il concorso di più operatori e risorse finanziarie pubbliche e private; inoltre, detta 
norme in materia di attivazione dei programmi a cura di soggetti pubblici e privati 
(singolarmente o riuniti in consorzio o associati tra loro), di ambiti e obiettivi di 
intervento, di reperimento di aree per infrastrutture pubbliche e di uso pubblico, di 
procedure di approvazione; infine, individua i principali contenuti della convenzione 
attuativa. 
 
Con D.G.R. in data 9.7.1999, n. 6/44161, è stata approvata la circolare esplicativa 
della legge al fine di fornire agli operatori e ai Comuni orientamenti interpretativi ed 
istruzioni utili alla puntuale applicazione della stessa. 
 
In relazione a quanto stabilito dall’art. 5 della L.R. n. 9/1999, con deliberazione in 
data 5.6.2000, n. 48, il Consiglio Comunale ha approvato il Documento di 
Inquadramento delle politiche urbanistiche comunali, indicando gli obiettivi generali e 
gli indirizzi dell’azione amministrativa nell’ambito della programmazione negoziata e 
definendo regole e procedure per l’istruttoria e per l’approvazione dei programmi. 
 
Il suddetto Documento di Inquadramento delinea la strategia urbanistica in accordo 
con la più generale strategia di relazioni, finalizzata a restituire a Milano la sua 
tradizionale capacità di attrarre e assorbire anche le energie esterne (“ricostruire la 
Grande Milano”), fissando i seguenti tre criteri di selezione dei programmi integrati di 
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intervento, a loro volta suddivisi in più specifici obiettivi:  
 
I) Ampliamento del mercato urbano: 

1) favorire la funzione residenziale in città; 
2) favorire lo sviluppo urbano; 
3) favorire la localizzazione delle attività di produzione di beni e servizi; 

 
II) Realizzazione di un nuovo modello di organizzazione spaziale: 

1) definizione e attuazione del modello di organizzazione urbana sulla nuova 
dorsale urbana; 

2) integrazione con i sistemi di trasporto su ferro; 
 
III) Miglioramento della qualità ambientale e urbana: 

1) promozione di interventi che comprendano strutture per servizi alla 
persona, ai quali è attribuito carattere di priorità; 

2) promozione di interventi che incrementino la dotazione di spazi verdi 
attrezzati e a parco; 

3) miglioramento della qualità degli spazi pubblici esistenti e della viabilità 
urbana; 

4) promozione e controllo della qualità architettonica degli edifici e degli spazi 
pubblici; 

5) sostegno agli interventi rivolti alla valorizzazione di aree o edifici di 
carattere storico e monumentale o tesi a ripristinare luoghi o elementi 
tradizionali della vecchia Milano e della tradizione. 

 
In data 6.6.2000 la società Lamaro Vittoria S.p.A. (con sede in Milano, Corso 
Matteotti n. 11), secondo quanto previsto dal Documento di Inquadramento (par. 
234), ha presentato una proposta iniziale di programma integrato di intervento 
riguardante le aree di cui è proprietaria in V.le Campania, Viale Corsica, Via Zanella, 
della superficie complessiva di mq. 32.683, inserite dal P.R.G. in zona omogenea B1, 
con destinazione funzionale I (Zone industriali e artigianali di cui all’art. 32 delle 
N.T.A. del P.R.G.). 
 
Le suddette aree sono interne al perimetro del centro edificio delimitato ai sensi 
dell’art. 18 della legge 22.1.1971, n. 865; sono comprese nella fascia di vincolo 
aeroportuale ai sensi della L.58/63. 
Le aree di cui si tratta non sono interessate da vincoli di cui al Decreto legislativo 
29.10.1999 n. 490. 
 
Trattandosi di aree inserite in un tessuto edificato di carattere urbano 
prevalentemente di tipo residenziale, la società Lamaro Vittoria S.p.A. ha elaborato 
una proposta di programma con richiesta di trasformazione urbanistica, finalizzata 
alla riqualificazione delle aree stesse mediante la realizzazione di un intervento in 
prevalenza residenziale e in parte a commerciale, la realizzazione di un ampio 
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giardino pubblico attrezzato, la dotazione di servizi pubblici di interesse generale, 
nonché la realizzazione di parcheggi ad uso pubblico. 
 
L’istruttoria svolta presso la Direzione di Progetto appositamente costituita in 
esecuzione di quanto previsto al Documento di Inquadramento (par. 237, punto 1) ha 
evidenziato l’ammissibilità della suddetta proposta iniziale di P.I.I. alla luce delle 
previsioni della L.R. 9/1999 e delle linee programmatiche e dei criteri stabiliti dallo 
stesso documento. 
 
Il Nucleo di Consulenza, costituito da tre componenti esterni esperti in materia 
urbanistico-edilizia, economica e giuridica ai sensi del Documento di Inquadramento 
(par. 237), per lo svolgimento di funzioni consultive, non vincolanti, ha espresso in 
data 28.9.2000 parere favorevole circa l’ammissibilità della proposta iniziale 
presentata e la conformità della stessa agli obiettivi strategici e ai criteri di indirizzo 
indicati dal Documento. 
 
Il Nucleo di consulenza, che nella circostanza ha affrontato per la prima volta 
l’argomento, subito dopo il suo insediamento come organismo valutatore dei progetti, 
ha preso spunto da alcuni aspetti della proposta, concernenti l’offerta di standard 
qualitativo aggiuntivo, per approfondire e meglio dettagliare il tema dell’edilizia 
residenziale convenzionata e le implicazioni ad esso connesse, alla luce dei criteri 
fissati dal Documento di Inquadramento che, al paragrafo 231 punto 2/C, recita: 
 
“ �������Q�����O���S���Y���<�Y���Q�����<�������Y���<�Y���Y����������� �������N�Y�<�����<���Y�������S�<�������Q���<���Y�<�����<�S���<���Y�����Y������������<� �N�������Y�+������������� � �����������Y�������������������Y�<�����N��� ���)�N�Q�N������� �<� �Y�������R��������������!�N�S�<�����������^�����<���Y�<��� �Q���������������Y����� ���c���N���Q¡¢���<�����������Q�Y���+�������¢�Q�Y�����R�����Q�¢�����`£��������¢�<������Y� �����<���Y�<��� ��� ���������Y���<�S������� �<���Y���Y����� ���<�Y�������¤��� ��� �Q�����Y�+� ���¥�Y�����<���Y�<��� �H¦§������N���<���������������¨�H¦©���N�<�����Y�����¨�Y�¨���������S�¨�����Y�¨���¨�Q�������<�S���,�<�����<�������<���������¨���������Y�����Y�Nª¬«
 
Il Documento di Inquadramento esprime in questo modo la volontà 
dell’Amministrazione di ottenere da ogni intervento significativo di edilizia 
residenziale un mix di edilizia libera, convenzionata (in proprietà e in affitto), sociale. 
Almeno in questa fase di sperimentazione del nuovo sistema di regolazione 
negoziata, è sembrato necessario definire alcuni criteri di produzione del ­+® ¯°Q±�² ®Y³ ±<´�µ ®�¶�· ± , atti a garantire che le indicazioni fornite dall’Amministrazione ai 
proponenti e le valutazioni delle proposte mantenessero caratteristiche omogenee e 
stabili nel tempo. 
 
In particolare, si è trattato di stabilire: 
a) come si definisca un’area “̧N¹<ºS»�¼Y½�¾�¿�¹�ºQÀ�Á�Â�»�Á Ã�¼YÄ�Â�¼�Å�¼�½�¹�»�¼�Æ�¹ ”, alla luce del 

paragrafo 231 punto 2/C di cui sopra; 
b) quali debbano essere comunque le quote minime di edilizia residenziale 

convenzionata e sociale da  collocare all’interno di ogni singolo intervento, in 
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modo da garantire buone condizioni di gestione di queste parti del patrimonio 
residenziale; 

c) quali debbano essere le quote percentuali minime di s.l.p. convenzionata e 
sociale rispetto al totale della s.l.p. residenziale. 

 
Ulteriori elementi di riflessione sono forniti dallo stesso Documento, all’interno del 
Capitolo dedicato alla “ ÇÉÈ�ÊSË�È�Ì�Í�Î�ËTÏ�ÊSÐ<Ë�Ñ�ÎYÒ�È�ÎYÓ�Ë ”, che quando tratta delle aree industriali 
dismesse  recita: “ Ô^Õ�ÖY×�×�Ø�Ù�Ú�ÛBÜ�Ú<Ø�Ù�×�Ý�Þ�×YØOÜ�Þ�ÖYß�Þ<Ø�ÞàØ�á�â+Ú�ÛQÞ�ã�Úàä�ÛQÚ�Ú�åaæ�×ÉçO×YÝ�Ý�Þ�Ö�ÚIÚIâ�Ú�æ�×�Úæ�×�â�Ú�Ø�ã�×�Þ�Ø�×�åèÝ�é�Ú¥çNÚ�ÛêÖ�äëÖYÞ�ÛQÞëÖYÞ�Ý�ä�Ö�×Yì�ì�ä�ì�×YÞ�Ø�Úë×�Ø�Ù�Ú<ÛSÚ�ã�ã�ä<Ø�ÞëÖYä¥çNä�ÛQÙ�ÚëÝ�Þ�Ø<ã�Þ�ÖY×�æ�ä�Ù�äíÚ¥çN×�îÝ�Þ�Ø�ã�×�ã�Ù�Ú<Ø�Ù�Úïæ<Ú�ÖYÖ�äïÝ�×YÙ�Ù�ð�ñ ò�ä¨ÛS×�æ�Ú�ó�×YØ�×�ì�×�Þ�Ø�Ú¨á�ÛQô�ä�Ø�×�ã�Ù�×�Ý�ä,Ú¨Ö¤õ ×YØ�ã�Ú�æ<×Yä�â+Ú�Ø�Ù�Þ,æ<×�Ø�á�ÞNÜ�Ú¨ä�Ù�Ù�×¤Ü�×YÙ�ð¨ã�×ä�ã�ã�Þ�Ý�×�äïä�ÖYÖ¤õ Þ�ô�×�Ú�Ù�Ù�×�Ü�Þïæ<×�çNÛSÞ<â�á�ÞNÜ�Ú<ÛSÚ¨Ø�á�ÞOÜ�×�×YØ�Ù�Ú�ÛRÜ�Ú�Ø�Ù�×�×YØ¨ß�ÛQä�æ�Þ¨æ�×�çNÛQÞ�æ�á�ÛQÛQÚ,á<Ø�ä¨â�ä�ß�ß<×YÞ�ÛQÚ×YØ<Ù�Ú�ß<ÛSä�ì�×YÞ�Ø<Ú ó�á�Ø<ì�×YÞ<Ø�ä�ÖYÚ Ú â+Þ�ÛQó�Þ�Ö�Þ�ß�×�Ý�ä Ø�Ú�Ö Ù�Ú�ã�ã�á�Ù�Þ á�ÛQô�ä�Ø�Þ Ú�ã�×�ã�Ù�Ú�Ø<Ù�Ú�ñòNõ ö0â�â�×�Ø�×Yã�Ù�ÛQä�ì�×�Þ�Ø�Ú¢×�Ø�Ù�Ú�Ø�æ�Ú\Ü�ä�ÖYá�Ù�ä�ÛQÚ¢Ö�ÚïçNÛQÞHçNÞ�ã�Ù�Ú¢ã�á<ÖYÖYä`ô�ä�ã�Ú`æ�Ú�ß�Ö�× ×�Ø�æ�×YÛQ×Yì�ì�×cß�Ú�Ø�Ú<ÛSä�Ö�×<æ�Ú<Ö
Documento ÷�øêù�úüûNý�þQÿ�ù���� � ý<þS÷êø<÷ ����� ÷	�
��ù���ý���ùYýêø�÷<ù ûNþ��	
�÷�ÿ�ÿ�ù ú�÷ ��� ýïþSù����	�-û��	��ù���ù���ú�÷ïø<÷�ù ÿ�÷	������ÿ�ù
��þ���ý�ú�ùLý<ú	����÷FùYúFþQýHû�û���þQÿ��&ý � 
�þSý<ø	�F÷�ø]ý ��� ý&ú�÷	��÷�����ùYÿ��]ø�ù
ù�ú�ÿ�÷�
�þSý���ù��<ú�÷]ø<÷ ��� ÷]ý�ÿ�ÿ�þS÷	����ý�ÿ���þQ÷÷¨ø�÷	
 � ù���ûNý	��ù�û��	�	� � ù���ù�÷	��ù���ÿ�÷<ú�ÿ�ù�� ” 
 
D’altra parte, occorre sottolineare come il Consiglio Comunale, nell’approvare a suo 
tempo (vedasi deliberazione consiliare n.150/95) i “���������	���! ��	�#"�$%���&$�'�(
)	��*+$�,-��)�.	�%$
(�/	.	,-��)	.	�0���	'���1��	.	,-��$	"��01��2$	���	�0��.	1�/	'��
����$�"��21	��'�*+�	'�'��01��2�&��"���34$�.	,-$0.	)�.0'��
��$	���	5	����$�6  abbia 
individuato in mq.35000 la soglia dimensionale massima di superficie territoriale per 
tali aree, prevedendo nel contempo l’applicazione di un indice di utilizzazione 
territoriale (Ut) pari a 0,65 mq/mq, identico a quello previsto dal Documento: ove si 
fosse preso in considerazione tale riferimento, applicando detto indice su un’ipotetica 
estensione territoriale di soglia massima, si sarebbe ottenuta la potenziale 
edificazione di una slp residenziale complessiva pari a mq. 22750. Emerge in questo 
modo come il Consiglio Comunale abbia all’epoca già espresso propri indirizzi circa i 
termini della consistenza volumetrica realizzabile su aree di trasformazione 
considerate “7	8	7:9�;�<�=�>4?	7	@�; ”. 
 
Anche alla luce di tali elementi, all’interno del Nucleo si è ritenuto di introdurre, oltre 
una soglia minima sotto la quale escludere l’edilizia convenzionata, in quanto poco 
gestibile, e una soglia superiore oltre la quale “A�B	C�B	D�D�E	F�G�E	H#B	A	I�BJF�G�D�B�FLK4E	F�M�E ”, anche 
una fascia intermedia in cui valutarne la necessità di volta in volta ed offrendo in tal 
caso la possibilità all’operatore di realizzare opere pubbliche (o urbanizzative) 
integrative ovvero di accollarsi oneri finanziari aggiuntivi in luogo della realizzazione 
di quote di edilizia convenzionata, anche per evitare il rischio di trovarsi poi a gestire 
strutture pubbliche che abbiano elevati costi di manutenzione. 
 
Si è ritenuto necessario, nella linea del Documento di Inquadramento, mantenere la 
flessibilità delle regole per ottenere i migliori vantaggi per l’interesse pubblico. Si è 
ritenuta altresì possibile la valutazione di proposte che prevedano l’offerta di risorse 
finanziarie per la costruzione di edilizia convenzionata/sociale anche su altre aree già 
di proprietà comunale. 
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E’ stato quindi stabilito, per i programmi che rientrino nella fascia intermedia 
(indicativamente compresa tra 10.000 e 20.000 mq. di s.l.p. residenziale), di offrire la 
possibilità all’operatore di permutare la realizzazione di edilizia convenzionata con un 
eventuale accollo di oneri aggiuntivi o con la realizzazione di opere pubbliche, ivi 
compreso  un eventuale standard qualitativo aggiuntivo. 
 
In sintesi, il Nucleo di consulenza si è espresso in tal senso: 
 
a1) deve ravvisarsi l’esigenza di recuperare quote di edilizia convenzionata/sociale 

anzitutto nell’ambito dei N2OLP	QSR2TUT�QWVLX�OZY2X	Q[VLT\R2T]V^OLP`_	a^b2OLcdP`e�T
bSQ2XgfSOihSP	Q2T�_	VLT�j	P , 
dove può essere richiesta anche una kSl	mLn	l	oWp^q2r	s�lut�q2kSl	mLv
w2mLlxr�szy	{�| }2l�s
s�r
t�~�s
~�k2~	mLl`t�v�}2l	o[��v
r	s�l  complessiva; 

a2) sono da ritenere “���	���������	���	�&�#�	�	���������	�	���
�����	�
���4� ” tutti gli ���W�^�	�&�����W�L�����2�2�	������ �2�2���i���2�L�	�:�	 	¡� 	 	 :¢d£2¡	¤S� � ¡��
¡��2¡	�L� � ��¤2�	�[¥��
�	����¦
a3)  occorre indicare nel §	¨	© ª2«	¬�­^®W­^¯	¬�«0ª2«	¬�¬
¯±°�²�¬�²
³ . residenziale di un intervento 

“́�µ	¶&·�¸�¹�º�»�µ	¶�¼+½	¾�·
½À¿�¸�Á	¾	¸�Â
¸�¹�µ	·�¸�Ã4º ”, la quota minima di edilizia convenzionata e/o 
sociale.  

 
A fronte di una proposta come quella in esame, che comporta la creazione di una 
s.l.p. residenziale complessiva di circa mq. 16.500 e che si colloca quindi all’interno 
della fascia intermedia come sopra individuata, il Nucleo di consulenza e la Direzione 
di Progetto hanno ritenuto di non richiedere di riservare quote per il 
convenzionamento e per converso di accogliere la proposta di standard qualitativo 
aggiuntivo come meglio specificata più avanti, valutando sussistente - nella 
fattispecie – “Ä�ÅÇÆ�È&É�Ê�É	Ë	Ì-ÅÎÍ	ÏÐÈ&Ï�Ä�É�Ñ4Å	Ë�Ò
Ï!Ñ4Å	Ë	Ò�Å	Ó	Ó	ÏÔÆ�É	ÈÕÄ�Ö Ï�Ë	Ò�É	È�É	Ê�Ê�ÉØ×�Ù	Ä�Ä�É	Ò�Ò
Ï�Ñ4Ù “ (punto 231.2 
Documento di Inquadramento). 
  
In particolare, la proposta iniziale prevedeva il recupero e la cessione dell’immobile 
prospiciente V.le Campania, denominato “palazzina ex-ATM”, per usi di interesse 
generale, successivamente meglio individuati in una funzione collegata ad attività 
culturali. 
Di concerto con la Direzione Centrale Cultura Sport e Tempo Libero, si è proceduto a 
definire la destinazione di detto immobile a spazio per mostre permanenti e 
temporanee di arte moderna e contemporanea, ipotesi a cui la proprietà ha aderito. 
 
La previsione di recupero e cessione dell’immobile denominato “palazzina ex ATM” 
da destinarsi a funzioni di interesse pubblico è risultata particolarmente interessante 
per diversi aspetti. Da un lato, infatti, essa riveste un certo pregio architettonico-
testimoniale, come confermato in sede di sopralluogo anche dalla competente 
Soprintendenza, dal momento che fin dai primi del ‘900 venne adibita a sede degli 
uffici dell’attiguo deposito dell’ATM. In tale circostanza la Soprintendenza ha 
espresso il proprio compiacimento per l’iniziativa di recupero e per la previsione di 
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acquisizione del bene al patrimonio pubblico (con ciò tra l’altro potendosi 
soprassedere dall’apporre specifico vincolo di tutela monumentale). 
 
Anche il gradimento in tal senso espresso ha confortato la scelta più propriamente 
urbanistica circa l’insediamento di una funzione di interesse pubblico all’interno del 
futuro parco: si va consolidando infatti la convinzione che la previsione di “Ú	Û�Ü	ÜÝÚÞ Ü	Û�ß	Ü ” non sia di per sé sufficiente a garantire un incremento della qualità della vita 
in un determinato quartiere, poiché spesso tali aree risultano poco praticate o 
addirittura divengono luoghi di ritrovo per attività improprie, laddove la sola presenza 
di insediamenti residenziali non riesce a costituire deterrente o elemento di controllo 
sociale. Diversamente, la collocazione di uno o più servizi di interesse generale 
contribuisce ad accrescere considerevolmente la sicurezza e la vivibilità delle aree a 
verde, concretizzandosi in vero e proprio presidio ed assicurando, mediante una 
maggior affluenza di utenza, una pressoché costante presenza di pubblico. 
 
L’interesse per l’insediamento di una galleria di esposizione di arte contemporanea, 
esplicitato dalla Direzione Centrale di cui sopra con nota in atti municipali 
n.272.775/PG 2001 sub 4, ha confermato la fattibilità e la positività di tale ipotesi, 
garantendo quindi - insieme alla dotazione di attrezzature del parco – un variegato 
mix di servizi di interesse pubblico e quindi di potenziali fruitori dell’area stessa. 
 
Recependo tali indicazioni, in data 9.3.2001 la società Lamaro Vittoria S.p.A. ha 
quindi presentato una proposta definitiva di programma integrato di intervento 
riguardante le aree di Viale Campania, Viale Corsica e Via Zanella. 
 
La proposta di variante urbanistica al P.R.G. vigente assume come obiettivo 
prioritario quello di riqualificare un’area industriale dismessa sita in un contesto 
semicentrale fortemente urbanizzato a carattere prevalentemente residenziale, 
ubicato all’incrocio tra due importanti assi viabilistici, quali Viale Corsica e Viale 
Campania, nelle vicinanze della stazione Vittoria del Passante Ferroviario, ambito 
che nei prossimi anni vedrà una profonda trasformazione urbana. La trasformazione 
urbanistica proposta consente il reperimento di circa mq 13.400 in aree destinate a 
giardino pubblico attrezzato, di cui una specifica zona di circa mq 2.100 destinata al 
gioco bimbi, e la cessione gratuita della palazzina ex-ATM, integrata al parco urbano 
e ubicata in fregio a Viale Campania, debitamente recuperata a carico del soggetto 
attuatore, da adibirsi a centro per l’esposizione di arte contemporanea su richiesta 
della Direzione Centrale Cultura Sport e Tempo Libero del Comune di Milano. 
Vengono realizzati inoltre circa mq 4.700 mq di parcheggi in uso pubblico, e minimo 
70 posti auto, vincolati a prezzi convenzionati per due anni, accogliendo la richiesta 
dell’Amministrazione, anche a livello del Consiglio di Zona, per sopperire alle  
carenze delle residenze del circondario. Tutta l’area si colloca in una zona 
completamente accessibile, sia sul piano delle infrastrutture viarie che sul piano del 
trasporto pubblico. 
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Il recupero e l’acquisizione della palazzina ex-ATM, da adibire a centro di 
esposizione di arte contemporanea, costituisce un onere aggiuntivo totalmente a 
carico dell’operatore, onere stimato in circa L. 4.700.000.000. Il perseguimento e il 
conseguimento di tale obiettivo apporta un beneficio pubblico, all’interno della 
proposta di intervento, tale da bilanciare la mancata previsione di una quota di 
edilizia convenzionata, come si evince dagli elaborati in Allegato n. 2. 
 
Il progetto planivolumetrico del Programma Integrato di Intervento prevede la 
dislocazione di una s.l.p. di competenza privata pari a mq 21.244, la cessione di mq 
13.371 di aree destinate a parco, l’asservimento all’uso pubblico di mq 4.700 di 
parcheggio, la cessione di uno standard qualitativo aggiuntivo (palazzina ex-ATM 
recuperata) per funzioni di interesse pubblico, la cessione di mq 2.260 di area per 
urbanizzazioni primarie destinata al prolungamento di Via Terenzio.  
Il mix funzionale della s.l.p. massima realizzabile viene così ripartito: 
residenza:    mq 16.544  (78% circa) 
commercio:  mq 4.700  (22% circa) 
Si precisa che per la funzione commerciale potranno essere previste una o più medie 
strutture di vendita con l’esclusione della realizzazione di “grandi centri di vendita” o 
“centri commerciali” come definiti dalla normativa vigente. 
 
Il progetto del planivolumetrico si sviluppa sostanzialmente su due porzioni del lotto, 
separate dal prolungamento della Via Terenzio. La prima parte, compresa all’interno 
di Viale Campania, Via Zanella, Via Terenzio e Viale Corsica, prevede la 
realizzazione di un grande giardino pubblico di circa mq 11.285 che si affaccia 
principalmente su Via Zanella e su Viale Campania ove, confinante con il Liceo 
scientifico Donatelli, è situata la palazzina della ex-ATM, che viene recuperata a 
centro di esposizione per arte contemporanea. Sempre su questa porzione del lotto, 
in angolo tra Via Zanella e Via Terenzio, trova localizzazione con tipologia a stecca 
parte della volumetria residenziale. Sulla Via Terenzio, in prosecuzione della 
fondiaria del residenziale, si apre un altro lato del grande giardino pubblico.  
Sull’altra porzione del lotto, trova collocazione il secondo edificio residenziale con 
tipologia a “L”, in angolo con la Via Zanella e in fregio al prolungamento della Via 
Terenzio. Proseguendo sulla Via Terenzio si apre l’area gioco bimbi di circa mq 
2.086, che si relaziona visivamente con il grande giardino pubblico e, attraverso una 
parziale pavimentazione della sede stradale di Via Terenzio, ne suggerisce la 
continuità. Le superfici fondiarie degli edifici residenziali, confinando con il parco 
pubblico e l’area gioco bimbi, permettono inoltre una continuità visiva tra il verde 
privato e quello pubblico. Infine, in angolo tra la Via Terenzio e Viale Corsica si 
colloca la funzione commerciale. Sulla piastra del commerciale vengono realizzati, 
oltre ai parcheggi di pertinenza della funzione stessa, parcheggi di uso pubblico per 
una superficie di circa mq 4.700 
 
Con presentazione di D.I.A., P.G. 24.844.176/2001 del 2.7.2001, hanno avuto inizio i 
lavori di demolizione del complesso industriale dismesso. 
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L’indice di utilizzazione territoriale è pari a 0,65 mq./mq., conforme a quanto stabilito 
dal Documento di Inquadramento per la zona omogenea di riferimento (par. 231, 
punto 2). 
 
La dotazione di parcheggi è conforme alla normativa vigente, sia per quanto 
concerne i parcheggi di pertinenza ai sensi della legge 24.3.1989, n. 122 e delle 
N.T.A. del P.R.G., sia per quanto concerne lo standard urbanistico. 
 
Le aree interessate dal P.I.I. sono comprese in un ambito urbano completamente 
accessibile mediante le infrastrutture viarie e il trasporto pubblico e dotato altresì di 
tutte le principali urbanizzazioni (fognatura, acquedotto, energia elettrica, 
illuminazione pubblica, telefono, gas, ecc). Se ne prevedono i potenziamenti, le 
sostituzioni, e gli ampliamenti richiesti dai settori competenti nel sottosuolo del 
prolungamento di Via Terenzio. 
 
E’ prevista la cessione gratuita al Comune di Milano di un’area della superficie di mq. 
2.260 per il prolungamento di Via Terenzio sino all’intersezione con la Via Zanella. 
A tal riguardo si segnala che attualmente, sul previsto prolungamento della Via 
Terenzio, e precisamente a parte del mappale 295 foglio 395 del C.T., insiste una 
tettoia oggi di proprietà della Provincia di Milano in adiacenza al plesso scolastico del 
Liceo Donatelli.  
 
Si prevede la demolizione di tale tettoia a cura dell’operatore, funzionalmente alla 
sistemazione di Via Terenzio; a tal riguardo la Provincia di Milano ha espresso nei 
confronti della Società Lamaro Vittoria la propria disponibilità con nota 25.6.2001 del 
Settore Grandi Opere Scolastiche: copia di tale nota è stata assunta a protocollo in 
data 3.5.2002  atti n. P.G. 272.775/2001 sub. 50. Con successivo atto si procederà al 
trasferimento della parte di mappale sulla quale insiste detta tettoia al Comune di 
Milano. 
 
Per quanto riguarda le urbanizzazioni secondarie esistenti si segnalano i seguenti 
servizi: spazi a verde di quartiere, centri sportivi, scuole materne, elementari e medie, 
asili nido, scuole medie superiori, biblioteca rionale e centro civico, servizi sanitari ed 
ospedalieri, servizi religiosi, servizi decentrati del Comune (raggiungibili a piedi o 
collocati nelle immediate vicinanze); inoltre, con la prossima attuazione della 
riqualificazione dell’area dell’ex scalo ferroviario dismesso di P.ta Vittoria, sono 
previste ulteriori strutture di interesse pubblico, tra cui la Grande Biblioteca Europea 
e nuovi impianti sportivi. 
 
La trasformazione urbanistica proposta consente il reperimento di mq 13.371 in aree 
destinate a giardino pubblico attrezzato, di cui una specifica zona di circa mq 2.086 
destinata al gioco bimbi, e la cessione gratuita della palazzina ex-ATM, integrata al 
parco urbano e ubicata in fregio a Viale Campania, debitamente recuperata a carico 
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del soggetto attuatore, da adibirsi a centro per l’esposizione di arte contemporanea 
su richiesta della Direzione Centrale Cultura Sport e Tempo Libero del Comune di 
Milano. Vengono realizzati inoltre circa mq 4.700 mq di parcheggi in uso pubblico, e 
almeno 70 posti auto, vincolati a prezzi convenzionati per due anni, per le carenze 
dei residenti del circondario.  
 
La cessione di mq. 13.371 di aree per urbanizzazione secondaria e l’asservimento 
all’uso pubblico di mq. 4.700 di parcheggio assolvono l’obbligo di reperimento di aree 
per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale ai sensi dell’art. 22 della 
L.R. 15.4.1975, n. 51 e in aderenza a quanto previsto dal Documento di 
Inquadramento (par. 228). 
 
Gli oneri di urbanizzazione dovuti per gli interventi edilizi proposti sono 
orientativamente stimati in àâá�ã�ä`á	å�ã�æ`á	å�ç�è	é	ç�ê�ë	ì�í	ë�àïî�å�î	ã�î	æ	ä	ç�á�èñð�ò�óôí	ó&õ�ö�÷	ë ø`ø`ö	ø	ë ù�÷`ò
primaria e úØû	üþý�ÿ��	ü����������	��
	��
���
��	����� �	�	����� ���������������	����
�� ��ü  
 
E’ prevista la realizzazione, a cura e spese della Società Lamaro Vittoria S.p.A., a 
scomputo dell’ammontare degli oneri, delle seguenti opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria: 
 
• reti tecnologiche di urbanizzazione primaria (fognaria, idropotabile, elettrica, gas, 

telefono, ecc.);  sistemazione e prolungamento dell’attuale Via Terenzio; 
sistemazione della limitrofa Via Zanella nonché del collegamento con Via 
Battistotti Sassi; opere di modifica del marciapiede per dissuasione di sosta 
impropria su Viale Corsica. Per un importo di spesa stimato in �! � 	"�#�$	%�&�'�(�)�*
(sono escluse dallo scomputo le opere interessanti la porzione del mappale 295 
Fg. 395 di proprietà della Provincia di Milano); 

• realizzazione di parco pubblico attrezzato; realizzazione di area a gioco per 
bambini attrezzata.  Per un importo di spesa stimato in +�,�-�,�.	/�-�0�,�1�2�3�/�-  

 
Il progetto di massima delle predette opere fa parte integrante degli elaborati del P.I.I 
allegati al presente provvedimento. Si sottolinea, in proposito, che il loro costo sarà 
quantificato più precisamente mediante apposito computo metrico da redigersi in 
sede di progettazione esecutiva applicando il “Listino comunale dei prezzi” vigente 
alla data di presentazione del progetto. Per le voci non espressamente previste dal 
listino prezzi comunale, il costo sarà quantificato sulla base del listino opere edili 
edito dalla C.C.I.A.A. di Milano. Il computo metrico estimativo sarà sottoposto a 
verifica di congruità da parte dei competenti Settori comunali ed il progetto esecutivo 
delle urbanizzazioni, così corredato e verificato, sarà sottoposto alla approvazione 
della Giunta Comunale prima del rilascio della relativa concessione edilizia o della 
presentazione di denuncia di inizio attività. 
 
La Società Lamaro Vittoria S.p.A. si obbliga nei confronti del Comune di Milano a 
progettare, sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, e ad eseguire a 
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propria cura e spese senza possibilità di scomputo, un completo recupero edilizio 
dell’immobile denominato “palazzina ex-ATM” comprensivo di tutte le necessarie 
opere strutturali ed impiantistiche per rendere il fabbricato idoneo all’uso pubblico per 
funzioni museali e specificatamente per la realizzazione di un centro espositivo per 
mostre permanenti e temporanee d’arte moderna e contemporanea. La Società 
assume tale obbligo sino alla concorrenza di 465�7�8�9�5�7:5	;�8�<=8�>@?�ACBED�F�G�HJI	F�K6LNM�O G�K�F�O	PCI�QNR
unmilioneduecentonovantunomilacentoquarantadue,25 corrispondenti a  Lire 
2.500.000.000). 
 
Al fine di assicurare una maggior disponibilità di posti auto pertinenziali rispetto alle 
esigenze particolarmente presenti nell’ambito della zona di intervento, e con lo scopo 
quindi di soddisfare necessità di interesse pubblico, in aggiunta ai parcheggi di 
standard dovuti e a quelli pertinenziali delle nuove funzioni previste dal P.I.I, la 
Società Lamaro Vittoria S.p.A. si impegna a realizzare e porre in vendita, a prezzo 
calmierato, box auto da sottoporre a vincolo pertinenziale in base alla normativa 
vigente, a favore dei residenti che avranno presentato apposita istanza presso il 
Consiglio di Zona 4, secondo modalità concordate con lo stesso. In particolare, la 
Società realizzerà nel sottosuolo della propria superficie fondiaria ed in aggiunta ai 
parcheggi previsti dalla legislazione vigente, 70 box auto da cedersi al prezzo di S�T
23.240,56 (dicasi U�VXW entitremiladuecentoquaranta,56 corrispondenti a £ 45.000.000) 
cadauno, esclusi gli oneri fiscali e le spese notarili.  
 
Recependo, inoltre, le indicazioni formulate dal Consiglio di Zona 4 con deliberazione 
n. 209 del 13 dicembre 2001, con la quale è stato espresso parere favorevole alla 
proposta di P.I.I., la Società Lamaro Vittoria S.p.A. si rende disponibile a realizzare, 
in aggiunta a quelli di cui sopra, ulteriori box auto sulla base delle richieste che 
saranno pervenute al Consiglio di Zona stesso entro il termine di 180 giorni dalla 
data di stipulazione della convenzione attuativa.  
 
Esprimendo tale parere , inoltre, il C.d.Z. 4 ha suggerito la creazione di una corsia di 
svolta su Viale Corsica per l’immissione veicolare su Via Terenzio, ipotesi che verrà 
verificata in sede di predisposizione del progetto esecutivo con i competenti Settori 
comunali; per quanto concerne l’attraversamento in sicurezza della Via Terenzio tra 
l’area a verde e quella “gioco bimbi”, si dà atto che tale preoccupazione è già stata 
recepita e verrà meglio dettagliata in sede di progettazione esecutiva. Infine, il 
Consiglio di Zona ha posto il tema della già notevole presenza di supermercati nelle 
immediate vicinanze dell’area di trasformazione, ritenendo pertanto “preferibile che lo 
spazio adibito a <commerciale> sia frazionato in una molteplicità di esercizi”. Avendo 
già previsto nell’ambito del P.I.I. il solo insediamento di “medie strutture di vendita 
comunque non costituenti centri commerciali” (vedasi art.5 delle N.T.A. di Piano), ed 
essendone stata valutata dal punto di vista viabilistico la compatibilità, si sottolinea 
come eventuali ulteriori indicazioni circa l’organizzazione della funzione commerciale 
debbano essere valutate in sede propria, secondo le procedure e le disposizioni 
vigenti. 
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La cessione delle aree per urbanizzazione primaria e per urbanizzazione secondaria, 
e l’esecuzione delle opere di urbanizzazione e gli ulteriori obblighi che l’operatore 
assume sono disciplinati nello schema di convenzione che, sottoscritto per assenso 
dalla società Lamaro Vittoria S.p.A. si allega al presente provvedimento per 
l’approvazione. 
 
Il suddetto schema di convenzione, secondo quanto previsto dall’art. 10 della citata 
L.R. n. 9/1999 e dal Documento di Inquadramento (par. 241), disciplina altresì: 
 
- le modalità dello scomputo dei costi delle opere di urbanizzazione dall’ammontare 

degli oneri, prevedendo che l’eventuale differenza di spesa venga corrisposta e 
liquidata a favore del Comune di Milano nel caso in cui i costi delle opere risultino 
inferiori all’ammontare complessivo degli oneri, oppure resti a totale carico degli 
operatori nel caso in cui i costi delle opere risultino superiori all’ammontare degli 
oneri; 

 
- l’impegno della società Lamaro Vittoria S.p.A. ad uniformarsi alle indicazioni del 

Comune di Milano in fase di progettazione delle opere di urbanizzazione e dello 
standard qualitativo aggiuntivo, nonché in fase di collaudo degli stessi a cura dei 
tecnici nominati dall’Amministrazione Comunale; 

 
- l’impegno della Società Lamaro Vittoria S.p.A. a realizzare gli interventi di bonifica 

e di ripristino ambientale secondo le modalità e le procedure di cui all’art. 17 del 
D.Lgs. 5.2.1997, n. 22 e dal relativo regolamento di attuazione di cui al D.M. 
25.10.1999, n. 471. 

- le modalità di presentazione dei progetti edilizi relativi agli interventi privati e agli 
interventi urbanizzativi e la contestualità del rilascio delle relative concessioni 
edilizie; 

 
- i tempi di attuazione complessiva del P.I.I. (cinque anni dalla stipula della 

convenzione) ed il programma dei lavori; 
 
- gli adempimenti a carico della Società relativi all’esistenza del vincolo 

aeroportuale ex L. 58/63; 
 
- la manutenzione del giardino pubblico attrezzato; 
 
- la disciplina dei parcheggi pertinenziali a prezzo calmierati per interessi zonali; 
 
- la prestazione di fidejussioni a garanzia della complessiva attuazione del 

programma e della esecuzione delle opere pubbliche previste, ivi compreso lo 
standard qualitativo; 
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- le penalità in caso di inadempimento degli impegni relativi all’attuazione del 

programma e gli interventi sostitutivi a cura dell’Amministrazione Comunale per 
l’esecuzione delle opere pubbliche; 

 
- la possibilità di apportare variazioni ai contenuti urbanistici ed esecutivi del 

programma esclusivamente nei termini previsti dall’art. 10, comma 5, della L.R. 
9/1999; 

 
- la decadenza del programma in caso di mancata attivazione degli interventi entro 

un anno dal rilascio della prima concessione edilizia – o di altro titolo abilitativo - 
da richiedersi entro sei mesi dalla data di stipulazione della convenzione stessa; 

 
- il trasferimento degli obblighi convenzionali agli eventuali aventi causa; 
 
- l’accollo delle spese e tasse agli operatori. 
 
Il programma integrato di intervento di cui si propone l’adozione comporta variazione 
al P.R.G., da B1/I a P.I.I. n. 11, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 12.4.1999, n. 
9 e dell’art. 6, comma 2, della L.R. 23.6.1997, n. 23 – prevedendo una modifica di 
destinazione d’uso ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 9.5.1992, n.19 
– da approvare con la procedura di cui all’art. 3 della citata L.R. n. 23/1997. 
 
Va peraltro precisato che l’art. 10, comma 4 della L.R. n. 9/1999 prevede la 
decadenza del programma integrato di intervento ad ogni effetto, compreso quello di 
variante al P.R.G., qualora non intervenga la stipulazione della convenzione con la 
Società proponente entro un anno dalla definitiva approvazione del programma o, 
decorso inutilmente tale termine, entro il successivo congruo termine (non superiore 
a 90 giorni) assegnato dal Sindaco con apposita diffida. 
 
Al P.I.I. è allegata la dichiarazione irrevocabile di assenso ai contenuti del 
programma, sottoscritta dalla società Lamaro Vittoria S.p.A. ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, della L.R. n. 9/1999, con impegno a stipulare la relativa convenzione 
attuativa a richiesta del Comune di Milano, entro un anno dalla definitiva 
approvazione del P.I.I. 
 
L’istruttoria relativa alla proposta definitiva di P.I.I. in esame si è conclusa 
positivamente, previa verifica dell’ammissibilità del programma alla luce delle 
previsioni della L.R. n. 9/1999 e degli obiettivi programmatici stabiliti dal Documento 
di Inquadramento. 
 
Il programma presenta tutti gli elementi previsti dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 
9/1999; infatti: 
 



 
 

Prot. Gen. 648.775/2002 del 22.04.2002 15

- è prevista una pluralità di destinazioni e funzioni (residenza e commerciale, verde 
pubblico attrezzato, funzioni pubbliche di interesse generale e parcheggi asserviti 
all’uso pubblico); 

- è prevista la compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate 
(ristrutturazione urbanistica mediante demolizione e nuova edificazione e 
manutenzione straordinaria, esecuzione di opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, esecuzione di parcheggi in vendita a prezzo convenzionato); 

- la rilevanza territoriale dell’intervento è tale da incidere sulla riorganizzazione 
dell’ambito urbano in cui si inserisce, con la riqualificazione di consistenti aree, 
attualmente abbandonate, in prossimità di insediamenti residenziali e su un asse 
prioritario di intervento quale è la direttrice Milano-Linate. 

 
Risultano altresì assolti i criteri di selezione stabiliti dal Documento di Inquadramento, 
con particolare riferimento al criterio relativo all’ampliamento del mercato urbano, in 
quanto sono favorite la funzione residenziale e la realizzazione di parcheggi per 
residenti (I° criterio, punti 1 e 3), al criterio relativo all’attuazione di un nuovo modello 
spaziale situandosi l’intervento di riqualificazione sulla dorsale Malpensa-Linate e in 
prossimità del Passante Ferroviario (II° criterio, punto 4), al criterio relativo al 
miglioramento della qualità ambientale e urbana, derivante dalla previsione di servizi 
alla persona orientati alla realizzazione di strutture per la cultura, dall’incremento 
della dotazione di spazi verdi attrezzati e dal miglioramento della qualità degli spazi 
pubblici esistenti e della viabilità urbana (III° criterio, punti 6, 7, 8). 
 
Il Nucleo di Consulenza ha espresso in data 19.3.2001 parere favorevole in merito 
all’ammissibilità della proposta definitiva di P.I.I. in relazione agli obiettivi strategici 
comunali e alla coerenza della proposta di cui si tratta con i criteri di indirizzo indicati 
dal Documento, sottolineando in particolare “Y[Z \�]�^�_�`�_�a�a�_cb�_�YJY�dca�e�Y�f�gh\�e�]�_ci�e�]�i�e�`�b�d�^�d
i�e�]jY�djkl\J`�_�gm\�e�]�_cno_�]�^�`�d�YJ_cnof�Y�^�f�`�dqp�_�`r\�Ys`�\�f�^�\�YJ\�ghgmetb�_�Y�YJdqp�d�Y�d�gmgh\�]�dt_	uwvyx{z�|}b�dti�_�b�_�`�_
i�e�~@_�a�^�d�]�b�d�`�b6��f�d�Y�\J^:d�^�\���e6d�����\�f�]�^:\[��e�p�_�`}�:f�]�gh\Je�]�\{_�a�p�e�a�\J^:\[��_�|�e�]�_�`�_�d�����\Jf�]�^�\���e�i���_�a�\
`�\�^�\�_�]�_�i�e�~�p�_�]�a�\�\JY�~�d�]�i�d�^:e�i�e�]���_�]�gh\Je�]�d�~@_�]�^�e�b�\�p�d�`�^:_�b�_�Y�Y�d�a���Y���p���`�_�a�\�b�_�]�gh\Jd�Y�_ ”. 
 
Si è quindi proceduto alla pubblicazione (“Il Giorno”, 29.6.2001) dell’avviso di avvio 
del procedimento relativo al progetto di variante al P.R.G. recato dalla proposta di 
Programma Integrato di Intervento, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 14, 
lett. a), della legge regionale 5.1.2000, n. 1. Entro il termine stabilito (18.7.2001), non 
sono pervenute istanza finalizzate alla partecipazione della determinazione delle 
scelte urbanistiche inerenti al suddetto progetto di variante. 
 
La Commissione Edilizia ha espresso parere favorevole nella seduta n. 5 in data 
7.2.2002. 
 
Per quant’altro non dettagliatamente qui specificato, si rinvia alla documentazione 
tecnico – economica e allo schema di convenzione allegati al presente 
provvedimento per l’approvazione. 
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Tutto ciò premesso, si presenta all’approvazione la seguente 
 
 �C�����������{�
 
 
“ Il Consiglio Comunale, vista la relazione della Giunta Comunale, delibera: 
 
 
1) di adottare, ai sensi e per gli effetti della legge regionale 12.4.1999, n. 9, il 

programma integrato di intervento relativo alle aree site in Viale Campania, Viale 
Corsica e Via Zanella, in variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 8, comma 4, della 
medesima legge regionale n. 9/1999 e dell’art. 6, comma 2, della legge regionale 
23.6.1997, n. 23 e secondo le procedure di cui all’art. 3 della stessa L.R. n. 
23/1997, programma costituito dagli elaborati sotto specificati, allegati alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato A): 

 
- Tav. 01 Rilevamento planialtimetrico scala 1:500 luglio 2001; 
- Tav. 02 Stato di fatto, piano interrato scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 03 Stato di fatto, piano terreno scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 04 Stato di fatto, piano primo scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 05 Stato di fatto, piano secondo scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 06 Stato di fatto, piano terzo scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 07 Stato di fatto, piano quarto scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 08 Stato di fatto, piano quinto scala 1:500 maggio 2001; 
- Tav. 09 Stato di fatto palazz. “Ex A.T.M.”, piante scala 1:100 marzo 2002; 
- Tav. 10 Stato di fatto palazz. “Ex A.T.M.”, sezioni e prospetti scala 1:100 marzo 2002; 
- Tav. 11 Planivolumetrico vincolante                                        scala 1:500 marzo 2002; 
- Tav. 12 Schema planivolumetrico scala 1:500 marzo 2002; 
- Tav. 12b Planivolumetrico: progettazione del verde scala 1:500 marzo 2002; 
- Tav. 13 Sezioni esemplificative scala 1:500 marzo 2002; 
- Tav. 14 Schema risoluzione fronte cieco scala 1:500 marzo 2002; 
- Tav. 15 Vista prospettica da Viale Campania marzo 2002; 
- Tav. 16 Vista prospettica da Viale Corsica marzo 2002; 
- Tav. 17 Schema riepilogativo delle reti esistenti scala 1:2000 marzo 2002; 
- Tav. 18 Adeguamento reti urbanizzate: aem gas scala 1:1000 marzo 2002; 
- Tav. 19 Adeguamento reti urbanizzate: fognatura scala 1:1000 marzo 2002; 
- Tav. 20 Adeguamento reti urbanizzate: acquedotto scala 1:1000 marzo 2002; 
- Tav. 21 Adeguamento reti urbanizzate: telecom scala 1.1000 marzo 2002; 
- Tav. 22 Adeguamento reti urbanizzate: illuminazione             scala 1.1000 marzo 2002; 
- Tav. 23 Schema esemplificativo per la gestione promiscua 
  del posteggio pubblico e privato pertinenziali  scala 1:1000 marzo 2002; 
- Tav. 24 Stralcio Carta Tecnica Regionale scala 1:10000 marzo 2002; 
- Tav. 25 Estratto ortofotocarta   marzo 2002; 
- Tav. 26 Estratto di P.R.G.   marzo 2002; 
- Tav. 27 Stralcio carta delle pertinenze   marzo 2002; 
- Tav. 28 Stralcio planimetria catastale e ambito di intervento    marzo 2002; 
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- Tav. 29 Proposta distributiva per lo spazio espositivo- 
  museale nella palazzina ex ATM scala 1:100 marzo 2002; 
- Tav. 30 Previsione di massima rinforzi strutturali palazzina    marzo 2002 
  ex ATM scala 1:200 / 1:20 / 1:10; 

- ALLEGATI TECNICI: 
 
- Norme Tecniche di Attuazione marzo 2002; 
- Relazione illustrativa  e determinazione della superficie territoriale 
      d’intervento; marzo 2002; 
- Rilievo fotografico settembre 2001; 
- Computo estimativo di massima dei costi delle opere pubbliche 
      e di interesse pubblico marzo 2002; 
- Analisi viabilistica dei flussi indotti ed attratti dall’intervento settembre 2001; 
- Raffronto economico tra la vendita convenzionata e la cessione della 

palazzina ex A.T.M. settembre 2001; 
- Determinazione valore di vendita delle autorimesse convenzionate settembre 2001; 
- Relazione economica e cronoprogramma dei lavori marzo 2002; 
- Relazione geologica e idrogeologica ottobre 2001; 
- Scheda geologica ottobre 2001. 
 
- Elaborati di Variante 

- Relazione illustrativa          marzo 2002 
- Tav. cod. 1842/01/A/01/10  (1:5000) 
- Scheda informativa art. 2, comma 3, L.R. n.3/1997 

- Dichiarazione irrevocabile di assenso della società Lamaro Vittoria S.p.A. ai contenuti del 
programma 

 
2) di approvare lo schema di convenzione tra il Comune di Milano e la società 

Lamaro Vittoria S.p.A. per la disciplina dei rapporti riguardanti l’attuazione del 
programma integrato di intervento di cui al punto 1), nonché per l’acquisizione di 
standard qualitativo ai sensi dell’art. 6.5 L.R. 9/99; tale schema è allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, unitamente alla 
seguente documentazione (Allegato B): 

 
- “A” : ambito del programma      scala 1:1000 
- “B” : elaborato planimetrico vincolante    scala 1:500 
- “C” : cronoprogramma dei lavori 
- “D” : urbanizzazione primaria      scala 1:1000 
- “E” : urbanizzazione secondaria     scala 1:1000 
- “F” :  cessione di fabbricato ex ATM     scala 1:1000 
- “G” : superficie fondiaria d’intervento    scala 1:1000 
- “H” : determinazione del valore di vendita delle autorimesse  
 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, il Direttore del 
Progetto Programmi Integrati di Intervento ha espresso il parere di propria 
competenza, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante; 
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4) di dare atto che è stato altresì espresso il parere del Segretario Generale, 

anch’esso allegato alla presente deliberazione quale parte integrante”. 
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